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“PROGRESSO FONTANA” BOLOGNA A.S.D. 
Via Fornasini, 3 – 40128 Bologna	

Codice Fiscale 8008630379 – P. IVA 03719190377 – www.pfpattinaggio.it - info@pfpattinaggio.it 
 

REGOLAMENTO INTERNO  
 

                            
1. Il presente Regolamento, redatto dal Consiglio Direttivo dell’Associazione Sportiva 

Dilettantistica “P.F.PROGRESSO FONTANA BOLOGNA” disciplina l’attività che la 
suddetta svolge in conformità a quanto specificato nello Statuto Sociale. 

  
2. L’Associato, se maggiorenne e il genitore o facente funzioni per gli iscritti 

minorenni, ha diritto di: 
• essere informato dei fatti più rilevanti riguardanti la gestione, lo sviluppo e gli 

orientamenti dell’Associazione; 
• partecipare alle Assemblee Sociali, proponendo eventuali migliorie o progetti; 
• candidarsi per le nomine del Consiglio Direttivo, in sede di rinnovo, in conformità 

all’art.14 dello statuto. 
  
3. Il Consiglio Direttivo stabilisce l’ammontare delle quote di frequenza e le modalità 

di iscrizione degli atleti, prima dell’inizio di ogni Anno Sportivo. Per venire incontro 
alle diverse esigenze economiche delle famiglie, le quote per la frequenza ai corsi, in 
luogo del versamento in un’unica soluzione, potranno essere corrisposte, 
anticipatamente, in tre rate, entro il 31 gennaio (1^rata), 15 aprile (2^rata) e 15 
ottobre (3^rata). Esse  sono proporzionate al numero di ore di allenamento 
collegate al Gruppo di appartenenza di ogni Atleta. Ai sensi dell’art.9 dello Statuto, 
in caso di inadempienza nel pagamento delle rate, il socio o tesserato potrà essere 
escluso dall’associazione, previa valutazione e conseguente delibera del Consiglio 
Direttivo. 
 

4. Qualora, trascorsi 20 giorni dalla data di scadenza dei suddetti versamenti, non sia 
stata regolarizzata la rata richiesta, non sarà più consentito l’accesso agli impianti, 
salvo che per casi particolari, che dovranno essere rappresentati ai Dirigenti 
incaricati, per le conseguenti valutazioni del Consiglio Direttivo. Per il pagamento è 
preferibile un bonifico bancario, nella cui causale dovrà essere indicato 
espressamente “Pagamento N.___rata di (nome e cognome) per il/i corso/i di 
(indicare tipo/i corso/i iscritto/i)”. Al riguardo, non saranno accettate altre causali, 
oltre quella descritta.  

 
5. L’atleta che, per motivi personali decida di interrompere la frequenza dei corsi e/o 

cambiare società sportiva, chiedendo lo scioglimento anticipato del vincolo sportivo 
per i casi previsti, è tenuto a comunicarlo con congruo anticipo, versando la/e rata/e 
rimanente/i previste a saldo della quota annuale prevista.  In ogni caso, non è 
previsto il rimborso delle rate già pagate. 
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6. Contestualmente al pagamento della rata del 15 ottobre dovrà altresì essere 
corrisposta una quota annuale forfetaria che include l’iscrizione, nonché il 
tesseramento alle Federazioni e la contestuale copertura Assicurativa. Per quanto 
riguarda, in particolare, l’Assicurazione è possibile estendere, a proprie spese, la 
polizza base stipulata in sede di tesseramento annuale con specifiche coperture 
integrative. 

 
7.       Nel caso di impossibilità temporanea nel frequentare uno o più allenamenti per motivi 

di salute o personali, gli Atleti sono tenuti a comunicare l’assenza tempestivamente 
alla Segreteria dell’Associazione, all’Allenatore o ad un Dirigente Responsabile. Le 
rette di frequenza devono, comunque, essere completamente corrisposte. In caso di 
infortunio o malattia che costringano l’atleta ad un’assenza prolungata, si potrà 
presentare richiesta scritta al Consiglio Direttivo di esonero totale o parziale dal 
pagamento del canone di frequenza, corredata da certificato medico che comprovi la 
malattia o l’infortunio che non consentono all’atleta di frequentare i corsi. 

 
8. Qualora le assenze siano ripetute senza un valido motivo l’Associazione si riserva di 

escludere l’Atleta dai futuri eventi (competizioni, saggi, spettacoli). Le rette di 
frequenza devono, comunque, essere completamente corrisposte sino alla eventuale 
definitiva comunicazione scritta da parte dell’atleta alla Segreteria 
dell’Associazione di rinuncia alla pratica sportiva o sino alla scadenza dell’Anno 
Sportivo (Giugno). 

 
9.      All’atto di ogni nuova iscrizione (escluso il rinnovo) ad ogni Atleta vengono proposti i 

seguenti accessori, a spese degli interessati: 
  .  N. 1 (una) Tuta Sociale 

· N. 1 (una) Divisa Sociale (Body) 
· N. 1 (una) T-Shirt Sociale 
· N. 1 (una) Borsa Sociale 
Per gli Atleti appartenenti ai Gruppi Agonistici, i beni sopra descritti sono da 
intendersi obbligatori in quanto sono previste uscite di gruppo per partecipazioni a 
Gare e Campionati. Per gli Atleti appartenenti al Gruppo Avviamento, è da ritenersi 
obbligatoria la solo Divisa Sociale (partecipazione a saggi e spettacoli). 

 
10. Tutti i nuovi atleti devono sottoscrivere un apposito modulo di iscrizione 

all’Associazione, firmato, in caso di minorenni, dal genitore o chi ne fa le veci, 
contenente, tra l’altro, le necessarie informazioni di base, nonché la presa visione e 
l’accettazione del presente regolamento e dello statuto. 

 
11.      Gli Atleti appartenenti ai Gruppi Agonistici devono assolutamente sottoporsi, entro 

la data di scadenza, in caso di rinnovo, o, comunque, prima dell’inizio della stagione 
sportiva, per i nuovi atleti Agonisti, alla visita medico/sportiva che  accerti l’idoneità 
alla pratica agonistica, pena l’esclusione di diritto dalle competizioni, consegnando 
altresì copia del certificato di vaccinazione Antitetanica valida. La comunicazione di 
scadenza  viene data, ad ogni Atleta, dalla Segreteria dell’Associazione, in termini 
garantiti. 
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12.      Il periodo di effettuazione dei corsi va dal primo giorno utile di settembre all’ultimo 

giorno utile di giugno dell’anno solare successivo. Eventuale attività nel mese di luglio 
è programmata dal Settore Tecnico sulla base degli impegni agonistici e delle 
adesioni. Per il mese di Agosto non è prevista alcuna attività salvo impegni agonistici 
per i convocati. 

   
13. Gli Atleti sono suddivisi in  gruppi che si differenziano per il livello tecnico 

raggiunto, nonché per la quantità di ore di allenamento previste. 
  Gli atleti devono, per cambiarsi (quindi anche per mettersi i pattini), assolutamente 

utilizzare gli spogliatoi predisposti. Non è consentito usufruire di gradinate o zone 
pubbliche dell’impianto sportivo. 

 
14. Gli Allenatori ed i Dirigenti Responsabili sono a disposizione dei genitori, per 

qualsiasi chiarimento o necessità sull’andamento del proprio figlio, “esclusivamente” 
al termine della lezione. Gli Atleti minorenni devono sempre essere recuperati, al 
termine della lezione, dai genitori, parenti o chi per essi, comunque fisicamente 
riconosciuti dall’Allenatore o dal Dirigente Responsabile presente durante la lezione. 
Qualsiasi modifica o possibilità di non riconoscimento, devono essere comunicate 
anticipatamente. L’Associazione declina qualsiasi responsabilità per danni, furti o 
manomissioni all’interno degli spogliatoi, palestra, aree esterne ed agli autoveicoli, 
cicli o motocicli in sosta nel piazzale. 

 
15. Gli Atleti convocati per le competizioni devono presentarsi presso il luogo di ritrovo 

stabilito in assoluto orario e muniti di: 
· Tuta sociale 
· Divisa sociale 
· T-shirt sociale 
· Borsa sociale 
· Body di gara 
· Copia CD 
· Scarpette Sportive 
· Pattini assolutamente in ordine    

  I costumi di gara per le competizioni devono essere concordati per tempo con 
l’allenatore, al fine controllarne la correttezza del disegno sulla base delle 
indicazioni fornite, nonché la conformità al regolamento e alla musica del programma 
di gara. 

 
16.     Durante le trasferte gli atleti sono accompagnati da un allenatore e da un Dirigente 

rappresentante dell’Associazione. Essi dipendono completamente dai suddetti 
responsabili e non possono prendere iniziative senza autorizzazione. In particolare, 
l’organizzazione delle trasferte di gruppi di atleti per gare e/o manifestazioni varie 
spetta esclusivamente ai Dirigenti e agli allenatori responsabili, di concerto con il 
Consiglio Direttivo. Al riguardo, non si accettano interferenze da parte dei genitori 
e/o da chi ne fa le veci, per qualsivoglia motivo, salva ovviamente la possibilità di 
rappresentare particolari situazioni di forza maggiore, per le conseguenti 
valutazioni.  
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17. La partecipazione degli atleti a raduni e stage, non della Nazionale, è subordinata a 

quella dell’Associazione e non può essere oggetto di libera iniziativa dei singoli. 
 La convocazione a Gare e Campionati spetta di diritto all’Allenatore Responsabile in 

concerto con il Settore Tecnico valutando le capacità tecniche dell’atleta 
all’approssimarsi della competizione ed agendo nella più completa obiettività per 
poter far ottenere all’Associazione il miglior risultato possibile. 

 
18.     La decisione sulla promozione di categoria, (da “Divisione Nazionale” a “Federale” nel 

caso della F.I.H.P. – da “Promozionale a Formula, a Livello, a Categoria” nel caso della 
U.I.S.P. - esercizi obbligatori inclusi), relativamente al singolo Atleta, spetta di 
diritto all’Allenatore Responsabile in concerto con il Settore Tecnico valutando le 
capacità tecniche dell’atleta per poter far ottenere all’Associazione il miglior 
risultato possibile in sede di Campionato.  

 
19.     L’Associazione organizza almeno tre eventi per ogni Anno Sportivo: Trofeino, 

(Aprile), Manifestazione di Fine Anno Sportivo (Maggio) e Saggio di Natale 
(Dicembre). La Manifestazione di Natale e quella di Fine Anno Sportivo sono eventi 
di Spettacolo a cui partecipano tutti gli Atleti iscritti.  

 
20.     L’Associazione, attraverso il proprio Consiglio Direttivo, si propone di organizzare, 

durante l’Anno Sportivo, eventi di carattere socio-culturale, educativo/sportivo, 
svago e divertimento (feste sociali, cene e pranzi sociali) allo scopo di rendere unito 
il Gruppo, portare a conoscenza di tutti le idee di sviluppo ed i progetti per il futuro 
onde poter creare, tutti insieme, quella solidità e quell’armonia che permettono di 
essere una Squadra unita. 

 
21.     Tutti gli atleti, nonché gli Associati, hanno l’obbligo di osservare le norme del 

presente Regolamento. Il Consiglio Direttivo è delegato all’applicazione del presente 
Regolamento e a deliberare qualsiasi tipo di provvedimento nei confronti degli 
Atleti, nonché degli Associati, che non rispettassero tale documento, in osservanza 
alle disposizioni di Legge e di Statuto. 

 
22.     Il presente Regolamento e il Codice etico annesso, approvato dall’Assemblea dei soci, 

potrà essere modificato esclusivamente dalla stessa Assemblea. 
 

 
 
Bologna, 30 settembre 2014. 
 
 

  


